
Il  “caso  CORNIGLIANO”.   I  “poteri decisionali”. 
Le “opportunità”  della sinistra  genovese-ligure. 
Sono almeno  vent’anni  che si cerca di “risolvere” il  “caso  CORNIGLIANO” ! Può darsi che il Sindaco 
PERICU, anche per la sua notevole  preparazione giuridica in Diritto Amministrativo, prima o poi ci riesca. 
Restano comunque delle chiare  CONSIDERAZIONI  che il  M.I.L.  sottopone alla riflessione di  TUTTI i  
Cittadini: 
tutta la Comunità LIGURE, ma soprattutto quella GENOVESE è caratterizzata da una “specifica”  prero- 
gativa: il suo  “volano” di sviluppo è soprattutto  MARITTIMO-PORTUALE.   La Liguria è una  “regione  

portuale”. E  OGGI  siamo  nella stessa situazione  in cui  è sempre stata nella sua  
millenaria  STORIA !  Con  una sola  differenza: negli oltre 700 anni di INDIPENDENZA, come  

“REPUBBLICA di GENOVA”,  la sua classe dirigente  poteva  DECIDERE  COSA   FARE . 
 Chi conosce un minimo di Storia sa bene che la Comunità Ligure, anche se piccola (allora   come oggi ) 
e circondata da grandi imperi e regni, si era saputa ritagliare un ruolo da PROTAGONISTA  nell’economia 
mondiale di allora e la sua stessa forma istituzionale REPUBBLICANA ( per allora  “anomala” ! )  ,  aveva 
saputo conquistare il rispetto di tutte le altre Nazioni. Sarà bene “chiarire” che nel contesto di un’Europa 
dominata dalle monarchie e dai signorotti locali ( quindi, con i  “concetti”  politici di OGGI, di…..DESTRA ! ), 
la sua forma  REPUBBLICANA  era già allora il  MASSIMO  della DEMOCRAZIA  ( e  quindi, con i  “concetti” 

politici di OGGI, di…..SINISTRA !). Sul sito Internet  www.mil2002.org  si può trovare tutta la 
documentazione storica che spiega dettagliatamente cosa è accaduto alla Liguria ( Nazione indipendente da 
più di 700 anni !) , al Congresso di Vienna del 1814-15, che ha deciso ARBITRARIAMENTE e  
ILLEGITTIMAMENTE, di toglierle  l’indipendenza e di annetterla con la VIOLENZA , al regno sabaudo di 
Sardegna.  l’Unione Europea  è nata proprio per impedire che  Stati europei “potenti-prepotenti” ( come è 
stata l’Italia sabauda che ci ha portato anche alla dittatura  fascista! ) continuassero con le guerre ad 
invadere con le loro truppe gli Stati più PICCOLI, pacifici e non guerrafondai. C’è però ancora bisogno che 
Comunità, come quella Ligure, che avevano saputo esprimere una grande CIVILTA’  basata su autentici 
VALORI, siano presenti nei  “tavoli decisionali europei” . Lo ha già richiesto un gruppo parlamentare 
europeo,   ( vedere nel sito del M.I.L.) .                        Il M.I.L.  vuole  esattamente questo : 
che la LIGURIA  possa riprendersi la sua INDIPENDENZA ( ne ha TUTTI i DIRITTI  INTERNAZIONALI , non 
avendo MAI  potuto  votare il plebiscito di annessione, né al regno di Sardegna , né a quello d’Italia, come 
invece hanno fatto altre regioni italiane ) e, come tale, entri  nell’Unione Europea, come del resto hanno fatto 
e stanno facendo, altri piccoli-medi Stati indipendenti ( Lussemburgo, Malta, Cipro, Slovenia, Lettonia, 
Estonia, Lituania, ecc…). 
ATTUALMENTE ( nel futuro le cose potrebbero cambiare)  ha una classe dirigente politica di Centro-Sinistra 
molto più affidabile, credibile e preparata di quella di Centro-Destra. Questa classe dirigente  NON  DEVE  
AVERE  ALCUNA  PAURA  di  “governare”  una  LIGURIA  ritornata indipendente.  
Il M.I.L.   è   convinto   che,   con   i   POTERI   DECISIONALI  derivanti   dall’INDIPENDENZA ,   tale classe dirigente saprebbe   
RISOLVERE   al   meglio   e    nell’interesse    della Comunità      ANCHE    i    problemi    del     “caso    CORNIGLIANO”. 

E’  vero ci sono   “problemi  immediati”. Ma non viene a qualcuno  il  “dubbio” che,  se la  SINISTRA  
Genovese -Ligure,   “accetta-inizia ” a    CONFRONTARSI-DIBATTERE   pubblicamente   su  questi  

“obiettivi” del  M.I.L.        i   Governi  di   Centro-Destra   della   Regione  e   di   Roma 
sarebbero     “portati a più miti consigli” ????….. 

Finora   forze politiche e rappresentanti dell’area del Centro-Sinistra hanno   prestato  attenzione  alle  
“idee-proposte” del M.I.L.  Non altrettanto ha fatto il Consiglio Regionale Ligure ( di Centro-Destra) : 
mozione approvata dal Consiglio Provinciale di Genova il 9 aprile 2002 e documento approvato, nella 
successiva seduta dello stesso Consiglio, l’11 settembre 2002; interpellanza presentata il 18/07/02 a  4 
Ministri del Governo italiano dal senatore diessino Aleandro Longhi; delibera  di   appoggio del 22 agosto 2002, 
a tale interpellanza, da parte della Giunta Comunale di Mignanego; accordo   ed   appoggio   elettorale del M.I.L. 
con il candidato Sindaco Pippo Maggioni ( di Centro-Sinistra) nelle ultime Elezioni Comunali di Camogli  
dove lui e la sua Lista hanno vinto con oltre il 68% di voti-consensi !     ( E’ tutto sul sito Internet del M.I.L.) 
Non è arrivato il momento  di  VERIFICARE  se la LIGURIA  ha questi DIRITTI  INTERNAZIONALI di poter 
Ritornare  INDIPENDENTE ? E se ce li ha, verificare se ATTUALMENTE  avrebbe anche la  “CONVENIENZA”  
a farli valere ?       Il M.I.L. è pronto a qualsiasi  “confronto-dibattito”. 
 
Genova  mercoledì 2 luglio  2003                                      Sul   RETRO   “i dieci  VALORI  della Civiltà Ligure”  

M.I.L.- Movimento Indipendentista Ligure                il  presidente    Vincenzo  Matteucci 
Via Banderali 2/5 – 16121 Genova              il  segretario   Franco  Bampi 
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